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Oleggio 17/5/2009 
 

VVII   DDoommeenniiccaa  ddii   PPaassqquuaa  
  

Letture: Atti 10, 25-26. 34-35. 44-48    
               Salmo 98 (97) 
              1 Giovanni 4, 7-10 
Vangelo: Giovanni 15, 9-17 

 
Al termine di questo intenso Anno Catechistico, ci 
ritroviamo durante questa Celebrazione per far festa, 
ringraziando il Padre, che ci ha dato la possibilità di 
scoprire e amare Gesù, che ha riempito la nostra vita dei 
colori della gioia, gli stessi che vediamo sul cartellone e 
che contengono la sintesi, in una parola, del cammino 
che i gruppi hanno fatto quest’anno. Amico. Pane 
spezzato. Parola. Forza. Educatore. Guida. 

                                                                                                                      (Rosa) 
 

 
 

OOMMEELLIIAA  
  
LLooddee  
Lode! Lode! Lode! Amen! Alleluia! Gloria al Signore, sempre! Amen Lode! Lode! 
Lode! 
 
UUnn  ppiieegghheevvoollee  ppeerr  ii ll   nnoossttrroo  ccuuoorree  
Sul banco avete trovato un pieghevole con l’Immagine di Gesù Misericordioso. 
Potete portarlo a casa e leggerlo, perché contiene i cinque punti che dovrei esaminare 
nella predica e che, per motivi di tempo, non riuscirò a sviluppare completamente. 
Contiene anche la guida alla Preghiera della Coroncina. 
 
RRaaccccoommaannddaazziioonnii   ddii   GGiioovvaannnnii   PPaaoolloo  II II   
Nell’Enciclica Dives in Misericordia, Giovanni Paolo II scrive: La Chiesa deve 
considerare, come uno dei suoi principali doveri, in ogni tappa della Storia, 
specialmente nell’età contemporanea, quello di proclamare e introdurre nella vita il 
mistero della Misericordia, rivelato in sommo grado in Gesù Cristo. ( VII n.14) 
In un’epoca così critica, come la nostra, la Chiesa non può dimenticare la preghiera, 
che è grido alla Misericordia di Dio, dinanzi alle molteplici forme di male, che 
gravano sull’umanità e la minacciano. ( VIII n. 15) 

Tre modi per mostrare Misericordia: 
azione, parola, preghiera. 
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LL’’ AAmmoorree::  ff ii lloo  ccoonndduuttttoorree  ddii   ttuuttttaa  llaa  BBiibbbbiiaa  
Il Sacro Cuore e santa Margherita Maria- Chiesa del Crocifisso dei Miracoli- Catania 

 
I preti, che operano in questa Parrocchia, sono 
Missionari del Sacro Cuore, una Congregazione 
nata, dopo le rivelazioni di Gesù a santa Margherita 
Maria Alacoque, alla quale Gesù ha detto che vuole 
relazionarsi con noi, non attraverso precetti e 
doveri, ma attraverso l’Amore. 
L’Amore è il filo conduttore di tutta la Bibbia e di 
tutto il messaggio evangelico. 
Questo Dio, che è soltanto Amore, attraverso un 
meccanismo perverso dell’umanità, diventa giudice 
severo. 
Dio non si rassegna a questo stravolgimento umano 
e, quindi, ripete lo stesso messaggio a una suora 

polacca, Faustina Kowalska. Questo messaggio invece di chiamarsi Messaggio del 
Sacro Cuore si chiama Messaggio della Divina Misericordia. 
 
  
DDuuee  iimmmmaaggiinnii   ssiimmii ll ii   

Gesù dà sempre un’immagine. In quella del Sacro 
Cuore, Gesù ha il cuore in mano e il cuore emana 
raggi.  
Nell’immagine, che Gesù dà a Faustina, si ritrova 
Gesù con due raggi, che escono dal petto: l’uno è 
rosso e simboleggia il 
Sangue, quindi la Vita di 
Gesù, il suo Amore per noi. 
Niente e nessuno può 
fermare l’Amore di Dio. 

Questo Amore di Dio, fino a versare il suo Sangue, è 
l’Amore dimostrato. 
Il secondo raggio bianco è l’acqua viva, lo Spirito Santo, che 
ci permette di amare alla maniera di Gesù. 
Siamo davvero convinti che possiamo amare con le nostre 
forze? Solo quando Dio viene ad abitare dentro di noi, 
possiamo amare gli amici e i nemici. 
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LLaa  PPrreegghhiieerraa  ddeell llaa  CCoorroonncciinnaa  
L’elemento principale di questo messaggio è la Preghiera della Coroncina alla 
Divina Misericordia. Nel pieghevole è spiegata questa Preghiera, che si recita con la 
corona del Rosario; al posto del Padre nostro, si recita questa invocazione: 
Eterno Padre, io ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima e la Divinità del tuo 
dilettissimo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di 
quelli di tutto il mondo. 
Sui grani dell’Ave Maria si dice: Per la sua dolorosa Passione, abbi misericordia di 
noi e del mondo intero. 
Provate a pregare con fede la Coroncina e sentirete un’unzione, una consolazione nel 
vostro cuore. La Coroncina alla Misericordia è un tipo di Preghiera ripetitiva, che usa 
questo tipo di mantra o giaculatoria, che, come una freccia, arriva al cuore di Dio. 
 
  
TTrree  mmooddii   ppeerr  ddiimmoossttrraarree  mmiisseerriiccoorrddiiaa::  aazziioonnee,,  ppaarroollaa,,  pprreegghhiieerraa  
Gesù dice a Suor Faustina: - Figlia mia, se per tuo mezzo esigo dagli uomini il culto 
della mia misericordia, tu devi essere la prima a distinguerti per la fiducia nella mia 
misericordia. Esigo da te atti di misericordia, che debbono derivare dall’amore verso 
di me. Devi dimostrare misericordia sempre e ovunque verso il prossimo: non puoi 
esimerti da questo, né rifiutarti, né giustificarti. Ti sottopongo tre modi, per 
dimostrare misericordia verso il prossimo: il primo è l’azione, il secondo è la parola, 
il terzo la preghiera. In questi tre gradi è racchiusa la pienezza della misericordia ed 
è una dimostrazione irrefutabile dell’amore verso di me. In questo modo l’anima 
esalta e rende culto alla mia misericordia...- (  Diario n.742) 
 
  
LL’’ aazziioonnee  
Gesù nella sua predicazione, per ben due volte (MMaatttteeoo  99,,  1133;;  MMaatttteeoo  1122,,  77)  cita il 
versetto di OOsseeaa  66,,  66::  Misericordia io voglio e non sacrificio. Il Signore vuole 
misericordia e non i nostri fioretti. La misericordia si esercita sempre nei confronti 
del prossimo, mai nei confronti di Dio. L’azione di Gesù è rivolta al bene degli altri. 
Questo è espresso in una Beatitudine: Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia. 
L’unica volta che nell’Antico Testamento si parla di misericordia nei riguardi 
dell’uomo è in PPrroovveerrbbii   2211,,  2211::  Fa bene a se stesso l’uomo che esercita la 
misericordia. Se facciamo del bene a qualche persona, questo bene ci ritornerà nel 
momento opportuno, quando avremo bisogno, attraverso altre persone, non  
necessariamente attraverso le stesse, che abbiamo beneficiato. Così per il male. 
Il 13 settembre 1935, suor Faustina vede l’Angelo del Signore che sta punendo 
l’umanità (Diario n. 474); ora sappiamo che il Signore non punisce nessuno e anche 
che possiamo fermare il male, che torna su di noi, attraverso la preghiera. 
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LLaa  ppaarroollaa  

La nostra bocca può edificare o 
distruggere. Gesù ha detto: 
Tutto ciò che scioglierete sulla 
terra, sarà sciolto anche in 
cielo. Tutto ciò che legherete 
sulla terra, sarà legato anche 
in cielo. MMaatttteeoo  1188,,  1188  
Le nostre parole hanno il potere 
di legare o sciogliere le 
persone. Per questo è 
importante fare un 
discernimento e, prima di 
parlare, è bene collegarci con la 
mente e con il cuore, perché 

quello che diciamo tornerà su di noi. 
Un Proverbio orientale dice che ogni parola, che esce dalla bocca, è come un vitello, 
che cerca sua madre in mezzo a una mandria e la trova. Così la parola che 
pronunciamo fa il giro del mondo e tornerà su di noi. La parola crea o distrugge. Le 
nostre parole dovrebbero essere di edificazione. 
PPrroovveerrbbii   66,,  22::  Ti sei legato con le parole della tua bocca e adesso ne piangi le 
conseguenze. 
 
LLaa  pprreegghhiieerraa  
Ci sono tanti modi di pregare. Nella prima lettura di oggi si trovano due tipi di 
preghiera: la preghiera in lingue  e la preghiera di lode. 
Glorificavano Dio e parlavano lingue nuove, quando si è effuso lo Spirito Santo. 
Uno dei modi di pregare è anche la recita della Coroncina alla Divina Misericordia, 
che vi consiglio di provare a recitare. Le preghiere sono mantra, che arrivano al cuore 
di Dio, mentre le altre parole, in contraddizione con la preghiera, arrivano al cuore 
del diavolo, che si attiva. Per questo è importante pregare senza interruzione, come 
dice Gesù. 
 
TTeeoollooggiiaa  ddeell   CCoorrppoo  MMiissttiiccoo  
Ieri, pregando per questa Messa, il Signore mi ha dato questa Parola di 22  CCoorriinnzzii   1122,,  
1122--2277::  Il Cristo è come un corpo che ha molte parti. Tutte le parti, anche se sono 
molte, formano un unico corpo...Se il piede dicesse: - Io non sono mano, non 
appartengo al corpo- non per questo non farebbe più parte del corpo....: è la teologia 
del Corpo Mistico. Come il nostro corpo è composto da varie parti, così la Chiesa è 
un Corpo Mistico, la società è un Corpo Mistico; durante la Consacrazione, infatti, il 
prete consacra il Pane, che diventerà Corpo di Cristo, poi impone le mani di nuovo e 
tutta l’assemblea diventa il Corpo Mistico di Cristo. Tutti facciamo parte del Corpo 
Mistico. 
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Se crediamo veramente che tutti siamo un Corpo Mistico, quando un membro è 
malato, anziché lamentarci, se siamo Cristiani, dobbiamo cominciare a pregare il 
Signore. Questa è la misericordia verso i fratelli e le sorelle, che vivono situazioni di 
disagio. La nostra preghiera è finalizzata alla guarigione di quel membro del Corpo 
Mistico, perché possa funzionare bene al suo interno. 
 
Vi consiglio di leggere il pieghevole, dove sono fissate le Cinque forme di culto alla 
Divina Misericordia. 
 
 

 
 
  

PPrreegghhiieerree  ddeeii   rraaggaazzzzii   ee  ddeeggll ii   aanniimmaattoorrii   ddeell ll ’’ OOrraattoorriioo  
  

  
 
 
 
 
 
                                                                             

 
 
* In questo primo anno di catechismo, Gesù, ti abbiamo incontrato, come Amico, e, 
attraverso la lettura della tua Parola, attraverso il Canto, la Preghiera, la Lode, 
abbiamo imparato a conoscerti più da vicino, sentendoti, come Fratello, perché tu, 
come tutti noi, siamo figli dello stesso Padre. Lode a te, Gesù! 
 
* Grazie, Gesù! Per Amore ti sei fatto Pane spezzato per noi. Grazie, perché noi, 
bambini di quarta, abbiamo mangiato per la prima volta questo Pane, accogliendo te, 
Gesù, in noi e il nostro cuore era pieno di gioia. Desideriamo riceverti nel nostro 
cuore ogni volta che partecipiamo alla santa Messa, perché tu, Gesù, che sei Amore e 
bontà, faccia crescere noi in Amore e bontà. 
 
* Gesù, anche quest’anno, la tua Parola ci ha accompagnato costantemente e 
abbiamo capito che l’incontro con te può cambiare il nostro modo di vivere. Con la 
tua Parola ci inviti a seguirti e a crescere nell’attenzione delle persone, che ci sono 
vicine, e a farci testimoni di carità. Ti ringraziamo, Signore, perché la tua Parola si fa 
luce, forza, speranza e certezza per noi, ci guida e ci corregge. Gesù, apri i nostri 
occhi e il nostro cuore, per metterci al tuo ascolto e aiutaci a scegliere di seguirti. 
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* La forza, che è necessaria, per poter testimoniare al mondo Gesù Risorto, sarà uno 
dei sette Doni dello Spirito Santo, che riceveremo con la Cresima ad ottobre. Ti 
ringraziamo Gesù, per l’amicizia, che ci offri, tu, che non ti stanchi mai di cercarci e 
aspetti, paziente il nostro ritorno, quando ci allontaniamo da te. 
 
* Grazie, Signore, per i ragazzi, che ci hai affidato. Hanno messo a dura prova la 
nostra pazienza, a volte, ma ci hanno regalato il volto di una Chiesa giovane, che ti 
cerca, che non si accontenta di un racconto e di qualche parola di rito, ma ci chiede di 
essere veri educatori. Donaci ancora il tuo Spirito, affinché continuiamo ad essere 
luce per i nostri ragazzi, portatori della tua Parola di salvezza. 
 
* Abbiamo scoperto che non è facile essere discepoli di Gesù e vivere quanto ci dice. 
Bisogna impegnarsi e andare controcorrente, riprendere sempre da capo. Ti 
ringraziamo, Signore, perché, giorno dopo giorno, ci hai aiutato a dire: - Mi basti tu!- 
e vivere felici. Abbiamo bisogno solo di te, nostra Guida. 
 

 
 

Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto, 
perché, senza di me, non potete fare nulla. Alleluia! 

 
Signore, ti ringraziamo, ti lodiamo e ti benediciamo per Beppe, Valentina, Rosa, 
Roberto, Assunta, Laura, Lucilla, Gilberto. Ti ringraziamo, Signore, per questi 
uomini e donne, che hanno detto “Sì” in questa avventura per il bene di questa 
Comunità Parrocchiale e di questo Oratorio. Signore, noi ti chiediamo per loro 
l’Effusione del tuo Spirito. Siamo nel tempo della Novena a Maria Ausiliatrice; san 
Giovanni Bosco si affidava a Maria per il suo Oratorio. All’interno di questa Novena 
a Maria Ausiliatrice, vogliamo affidare a Maria queste persone, questo Oratorio, che 
vogliamo affidare anche a Gesù. 
Gesù, vogliamo invocare il tuo Nome su queste persone, che incontreranno tante 
difficoltà, delusioni, ma, nello stesso tempo, avranno da te la ricompensa della tua 
Presenza e di tutto quello di cui avranno bisogno, indipendentemente dalle difficoltà 
che incontreranno. Gesù dice: Chi mi serve, il Padre mio lo onorerà, che significa: A 
chi lavora per me, darò tutto quello del quale avrà bisogno. 
Onorare non significa ricevere complimenti e ringraziamenti; anzi, queste persone 
riceveranno critiche e calunnie.  Ognuno di loro, però, scoprirà che, servendo 
l’Oratorio, il Signore si prenderà cura di loro. 
Il tuo Nome, Signore, sia in loro, perché possano essere guidati da te in questa 
avventura meravigliosa, che è quella dell’Oratorio. 
Vieni, Signore Gesù, con il tuo Nome! 

Gesù, Gesù, Gesù! 
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11  CCrroonnaacchhee  33,,  1100--1122::  I discendenti di Salomone furono: Roboamao, Abia, Asa, 
Giosafat, Ioram, Acazia, Ioas, Emazia, Azaria, Iotam. 
 
Ti ringraziamo, Signore, per questa Genealogia: i discendenti del re Salomone. 
Possano questi Componenti del Consiglio dell’Oratorio portare al massimo splendore 
l’Oratorio, come Salomone ha portato al massimo splendore il Regno di Israele, e 
avere anche figli nello Spirito, i quali possano seguire le loro orme in Oratorio. 
 
                                                                 Padre Giuseppe Galliano m.s.c. 
 

 
 


